
 
17 Marzo 2024  -  V Domenica di Quaresima. ( B )   -           www.ilconfronto.com 

 
 

 

 

 

Parrocchia Maria SS Assunta
17 Marzo 2024 – V Domenica di Quaresima

La nuova alleanza” annunziata” nella PRIMA LETTURA non è il 
rinnovo dell’alleanza precedente avvenuta più volte e sempre infranta 
ma è nuova nella sua natura e nei suoi contenuti. La nuova alleanza 
non solo è contenuta nell’antica ma è l’antica ad aver come modello la 
nuova. Ciò che appare dopo era prima. La mediazione dell’antica 
alleanza è in rapporto alla nuova. La nuova alleanza è sì contenuta 
nell’antica come figura e preparazione ma essa ha anche un suo 
proprio che non poteva essere conosciuto senza un’esplicita 
rivelazione legata a un nuovo evento. Questo evento è Gesù. In Lui 
l’antica alleanza diventa vera nella nuova. In rapporto all’antica gli 
uomini sentono la sentenza della Legge, in rapporto alla nuova esperimentano

la presenza dello Spirito. Chi ha conosciuto lo Spirito ama il Signore e in lui non c’è più il timore suscitato dalla Legge. Ma 
come si può disobbedire alla Legge e dimenticarla così si può resistere allo Spirito. Beato chi ubbidisce allo Spirito Santo.
Nella nuova alleanza la libertà di scelta non tocca solo il confine del bene e del male, stabilito dalla Legge, ma coinvolge 
l’intimo dell’uomo in un rapporto che esige l’essenza della legge stessa, cioè l’amore. La scelta radicale non è più la Legge
di Dio ma Dio stesso.
Nella SECONDA LETTURA contempliamo tutta la debolezza della condizione umana che Gesù assume fino in fondo.  
Gesù trasfigura la sua sofferenza in una grande liturgia! Egli “con forti grida e lacrime” – espressione che dice il dramma 
terribile della sua passione “offre” preghiere e suppliche, chiedendo di essere “salvato dalla morte”! … Ma come è stato 
esaudito? Gesù è morto! … Viene esaudito perché in realtà Gesù non “è morto”, ma è stato “offerto” al Padre, ha offerto se 
stesso al Padre. In Gesù e con Gesù la morte scompare diventando “offerta al Padre”! In Gesù la prova del dolore, il 
dramma della sofferenza umana, diventano scuola di obbedienza a Dio
 Come risuona in ogni epoca e cultura la richiesta proclamata  nel VANGELO di oggi «Vogliamo vedere Gesù»
[…] Rispondendo indirettamente, in modo profetico, a quella richiesta, Gesù pronuncia una profezia che svela la sua identità 
e indica il cammino per conoscerlo veramente: «E’ giunta l’ora che il figlio dell’uomo sia glorificato» (Gv 12,23). È l’ora 
della Croce! È l’ora della sconfitta di Satana, principe del male, e del trionfo definitivo dell’amore misericordioso di Dio. Cristo 
dichiara che sarà «innalzato da terra» (v. 32), un’espressione dal doppio significato: “innalzato” perché crocifisso, e 
“innalzato” perché esaltato dal Padre nella Risurrezione, per attirare tutti a sé e riconciliare gli uomini con Dio e tra di loro. 
L’ora della Croce, la più buia della storia, è anche la sorgente della salvezza per quanti credono in Lui. Proseguendo nella 
profezia sulla sua Pasqua ormai imminente, Gesù usa un’immagine semplice e suggestiva, quella del “chicco di grano” che, 
caduto in terra, muore per portare frutto (cfr v. 24). In questa immagine troviamo un altro aspetto della Croce di Cristo: quello 
della fecondità. La croce di Cristo è feconda. La morte di Gesù, infatti, è una fonte inesauribile di vita nuova, perché porta in 
sé la forza rigeneratrice dell’amore di Dio. Immersi in questo amore per il Battesimo, i cristiani possono diventare “chicchi di 
grano” e portare molto frutto se, come Gesù, “perdono la propria vita” per amore di Dio e dei fratelli (cfr v. 25). ( Papa Francesco )
[…]Veramente al Cristo è toccata la sorte del chicco di grano rivoltato dalle zolle della terra: è morto ed è stato sepolto. . La 

risposta della pasqua è diventata possibile, diceva Paul Tillich, Teologo protestante - più di mezzo secolo fa - «proprio 
perché il Cristo è stato seppellito. La nuova vita non sarebbe veramente nuova vita, se non provenisse dalla fine assoluta 
della vecchia vita. Altrimenti dovrebbe essere seppellita di nuovo. Ma se la nuova vita esce dalla tomba, allora è apparso il 
Messia». Una bellissima antifona della liturgia della festa dell’esaltazione della croce recita così: «Il Cristo doveva morire per 
vincere la morte ed essere il Signore della vita». ( Lorenzo Cortesi)
 

Canto d'ingresso – ( Il Tuo volto Signore io cerco)  

Chi mi seguirà nel cammino della Pasqua?
Chi mi seguirà sulla strada del regno
del Padre mio?
Chi verrà con me sarà tra i miei amici:
con lui io farò la mia Pasqua.

Noi ti seguiremo Signore sulla tua parola.
Guida i nostri passi, Signore
con la tua parola noi verremo con te.
Chi mi seguirà nel cammino della croce?
Chi mi seguirà sulla via della gloria
del Padre mio?
Chi verrà con me sarà tra i miei discepoli:
con lui io farò la mia Pasqua.

Noi ti seguiremo

Chi mi seguirà nel cammino della vita?
Chi mi seguirà sul sentiero della casa
del Padre mio?
Chi verrà con me sarà tra i miei fratelli:
con lui io farò la mia Pasqua.

Noi ti seguiremo

> Antifona d’ingresso (Sal 42, 1-2)

Fammi giustizia, o Dio, difendi la mia causa contro 
gente spietata; liberami dall’uomo perfido e 
perverso. Tu sei il Dio della mia difesa.

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                                     A – Amen
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del 
Signore nostro Gesù Cristo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito
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A - Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua 
risurrezione nell’attesa della Tua venuta.

+  Padre nostro

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo 
nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro 
pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come 
anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non 
abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male.
 

+  Antifona alla Comunione ( Gv. 12,24)
 

In verità, in verità io vi dico: se il chicco di 
grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; 
se invece muore, produce molto frutto.
 
 
 

Se il chicco di grano che cade dentro la terra 
non muore, rimane solo,
se invece muore produce molto frutto
Chi ama la sua vita la perde
e chi la odia in questo mondo
la conserverà per la vita eterna
Non ho considerato un tesoro
la mia uguaglianza col Padre
ed ho assunto la condizione di servo
Mi son spogliato ed umiliato
ed obbediente fino alla morte
obbediente fino alla morte di croce
Se uno mi vuol servire
mi segua senza esitazione
e sarà accolto dal Padre mio
E chi vorrà seguirmi
prenda la sua croce e venga
salirà con me verso Gerusalemme
E quando sulla croce
da terra sarò innalzato
attirerò ogni uomo a me

Orazione dopo la Comunione
C. - Dio onnipotente, fa’ che rimaniamo sempre membra 
vive di Cristo, noi che comunichiamo al suo Corpo e al suo 
Sangue.  Egli vive e regna nei secoli dei secoli. A.
Amen.

Orazione sul popolo

C. - Benedici, o Signore, il tuo popolo, che attende 
il dono della tua misericordia, e porta a 
compimento i desideri che tu stesso hai posto nel 
suo cuore.  Per Cristo nostro Signore.      A. Amen

Dopo l’orazione, il sacerdote conclude:

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e 
Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con 
voi rimanga sempre.                               A - Amen.

 Canto Finale (Vergine del Silenzio) 

Calendario                (18-24 Marzo 2024 )
 

V sett. di Quaresima / B - I sett. del Salterio
 

18 L Con te, Signore, non temo alcun male. Gesù perdona una 
donna adultera, il suo amore misericordioso verso di lei converte il 
suo cuore. S. Cirillo di Gerusalemme; S. Frediano; S. Edoardo. Dn 
13,1-9.15-17.19-30.33-62; Sal 22; Gv 8,1-11.
19 M S. GIUSEPPE (s, bianco).In eterno durerà la sua 
discendenza. Per Giuseppe c’è stato un tempo dell’attesa e della 
fiducia nell’adempimento delle promesse di Dio. Per noi è il tempo 
dell’ascolto. B. Andrea Gallerani. 2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88; 
Rm 4,13.16-18.22; Mt 1,16.18-21.24a opp. Lc 2,41-51a. 
20 M A te la lode e la gloria nei secoli. La libertà nella verità è un 
percorso che inizia con l’accoglienza interiore della Parola: la verità 
è Gesù che ci libera dal peccato. S. Martino; S. Giovanni 
Nepomuceno; B. Ambrogio Sansedoni. Dn 3,14-20.46-50.91-92.95; 
Cant. Dn 3,52-56; Gv 8,31-42.
21 G Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. Tra il 
Padre e il Figlio vi è piena comunione: verso di essa tende tutta la 
storia della salvezza. S. Serapione; S. Nicola di Flüe; S. Benedetta 
C. Frassinello. Gen 17,3-9; Sal 104; Gv 8,51-59.
22 V Nell’angoscia t’invoco: salvami, Signore. Gesù si dichiara 
Figlio di Dio: parole che per i giudei sono una bestemmia, per cui 
vogliono lapidarlo, ma la cui verità è testimoniata dalle opere che 
compie. S. Epafrodito; S. Lea; S. Benvenuto Scotivoli. Ger 20,10-
13; Sal 17; Gv 10,31-42.
23 S Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge.
Nella seduta del sinedrio si decide la morte di Gesù: il giusto 
perseguitato dovrà morire per la salvezza di tutti. S. Turibio di 
Mogrovejo; S. Gualtiero; S. Ottone. Ez 37,21-28; Cant. Ger 31,10-
12b.13; Gv 11,45-56.

24 D Domenica delle Palme: Passione del Signore / B (rosso).
Settimana Santa - II sett. del Salterio. Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; 
Mc 14,1 - 15,47.

 

 Canti alla Comunione (Se il chicco di grano …)

 

Vergine del silenzio,
Tu che ascoltasti la
Parola e la custodivi
meditandola nel cuore
Fa che anche noi
l'accogliamo come Te
e la custodiamo
come Te Maria

Prendici per mano                     
guidaci alla croce

dove la Parola
parla quando tace

Dal mistero del Tuo grembo
nasce chi ci svelerà
il volto luminoso
di Madre Trinità

O Madre dei credenti
concedi che veniamo
quando scende la notte
a rifugiarci in TE

 

Chiedo umilmente ai teologi di passarmi questa 
immagine, questo segno che mi ha aiutato in tutta la 
vita. Eccola: l’uomo nasce sulla terra e, come chicco di 
grano, inizia il suo cammino tra l’arido e l’acqua. È tutta 
una faccenda in divenire, tant’è che, se uno volesse
spiegarsi cos’è e cosa fa un chicco di grano nella 
sacca del seminatore o buttato nel solco, le risposte 

non sarebbero così chiare ed esaurienti. Si sa che è un chicco di grano, 
turgido di vita e si sa che non ha vita lunga. Muore nel solco e su di lui 
spunta un piccolo stelo verde. Poi lo stelo cresce e si fa robusto e, a un 
metro di altezza circa, vedi su di lui spuntare la spiga con trenta, 
quaranta, cento chicchi come dice la parabola del seminatore. Ecco: e qui 
i teologi sorridano. La terra è il luogo della nascita e della morte del 
chicco; lo stelo è il deserto della purificazione, la spiga è la pienezza del 
regno. Mi piace questa immagine, perché mi consola. So che dovrò 
morire, so che ciò che ho fatto ha dell’incompleto, ma so anche che avrò 
tutto il tempo per maturare, rivedere, ripensare la mia esistenza.                                               
 

 (C. Carretto – E Dio vide che era cosa buona, AVE, 2008, 94-5).
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20In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il 
culto durante la festa c'erano anche alcuni Greci. 
21Questi si avvicinarono a Filippo, che era di 
Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, 
vogliamo vedere Gesù». 22Filippo andò a dirlo ad 
Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a 
Gesù. 23Gesù rispose loro: «È venuta l'ora che il 
Figlio dell'uomo sia glorificato. 24In verità, in verità 
io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non 
muore, rimane solo; se invece muore, produce 
molto frutto. 25Chi ama la propria vita, la perde e chi 
odia la propria vita in questo mondo, la conserverà 
per la vita eterna. 26Se uno mi vuole servire, mi 
segua, e dove sono io, là sarà anche il mio 
servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. 
27Adesso l'anima mia è turbata; che cosa dirò? 
Padre, salvami da quest'ora? Ma proprio per 
questo sono giunto a quest'ora! 28Padre, glorifica il 
tuo nome». Venne allora una voce dal cielo: «L'ho 
glorificato e lo glorificherò ancora!». 29La folla, che 
era presente e aveva udito, diceva che era stato un 
tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». 
30Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, 
ma per voi. 31Ora è il giudizio di questo mondo; ora 
il principe di questo mondo sarà gettato fuori. 32E
io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a 
me». 33Diceva questo per indicare di quale morte 
doveva morire. Parola del Signore.
A. Lode a Te, o Cristo

 Professione di fede
Specialmente nel Tempo di Quaresima e Tempo Pasquale è possibile utiiizzare 
il simbolo battesimaie della Chiesa Romana, detto “ degli Apostoli”.

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo 
e della terra; e in Gesu Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, ( a queste parole !tutti si inchinano) il quale fu 
concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine. 
patl sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu 
sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò 
da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre 
onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.
 

Preghiera dei fedeli

C - Carissimi fratelli e sorelle, nella gioia di questo 
incontro domenicale con la Pasqua di Cristo, 
eleviamo al Padre la nostra preghiera confidente e corale.
Lettore – Preghiamo insieme dicendo:
     Donaci la tua gioia, Signore.
1. Manifesta la tua presenza, Padre, alla tua 
Chiesa, raccolta intorno all’altare, perché tragga 
sempre dalle fonti vive della Parola e dell’Eucaristia 
la gioia di testimoniare la Pasqua. Ti preghiamo:

2. Manifesta la tua presenza, Padre, a coloro che 
sono provati nella vita e rischiano di cadere nello 
sconforto e nell’abbandono, perché la tua luce 
possa rischiarare le loro decisioni e i loro passi. Ti 
preghiamo:
3. Manifesta la tua presenza, Padre, a quanti sono 
chiamati a illuminare i giovani nelle scelte della 
vita, perché il loro esempio sia umile, coerente al 
Vangelo e capace di giusto orientamento. Ti 
preghiamo:
4. Manifesta la tua presenza, Padre, a ciascuno di 
noi, perché incamminandoci verso la Pasqua del 
tuo Figlio possiamo riscoprire la gioia di essere 
chiamati a salvezza. Ti preghiamo:
Intenzioni della comunità locale.

C – Padre della luce e della gioia, questa è la 
preghiera che ti presentiamo confidando nel tuo 
amore. Accoglila nel tuo cuore ricolmo di 
misericordia, purificala e, nella tua provvidenza, 
esaudisci ciò che è per il nostro bene. Per Cristo 
nostro Signore                                         A – Amen

 Canto all’offertorio (A te veniamo)

A te veniamo portando i nostri doni
e tu, benigno, accettali, Signor.
Siam peccatori ma sempre ci perdoni
Noi ti offriamo le gioie e i dolor.
Su questo altare c’è il nostro amore
che si rinnova in Te, o Signore.
Grazie diciamo ognor perché di doni ancor
fa che diventi amor il dolore
Il pane e il vino portiamo sull’altare
segno di fede, speranza e carità.
Tutta la vita vogliamo a Te donare
per ricambiare l’immensa Tua bontà

Preghiera sulle offerte
C. Dio onnipotente, esaudisci la nostra preghiera e 
dona ai tuoi fedeli, che hai illuminato con gli 
insegnamenti della fede cristiana, di essere 
purificati dalla forza di questo sacrificio. Per Cristo 
nostro Signore. A-Amen

 Prefazio 

 Sanctus
 

Sanctus, Sanctus, Santo è il Signore Dio
dell’universo. I cieli e la terra sono pieni della Tua 
gloria Osanna nell’alto dei cieli Benedetto è colui 
che viene nel nome del Signore Osanna nell’alto dei cieli

 Acclamazione ( dopo la consacrazione)

C -   Mistero della fede
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ATTO PENITENZIALE

C – Oggi celebriamo la vittoria di Cristo sul peccato 
e sulla morte, siamo chiamati a morire al peccato
per risorgere alla vita nuova. Riconosciamoci 
bisognosi della misericordia del Padre.
(Breve pausa di silenzio )

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e
sorelle, che ho molto peccato in pensieri,
parole, opere e omissioni, (ci si batte il petto) per mia 
colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E 
supplico la beata sempre Vergine Maria, gli 
angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di pregare 
per me il Signore Dio nostro.
Breve pausa di silenzio

C. – Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita
eterna.                                                     A. AMEN.
S. Kyrie eleison                            A. Kyrie eleison
S. Christe eleison                A. Christe eleison
S. Kyrie eleison                            A. Kyrie eleison
Non si dice il Gloria.
 
ORAZIONE COLLETTA
 

C - Vieni in nostro aiuto, Padre misericordioso,
perché con la tua grazia possiamo camminare 
sempre in quella carità che spinse il tuo Figlio
a consegnarsi alla morte per la vita del mondo.
Egli » Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.    A - Amen 
Oppure

C - O Padre, che hai ascoltato il grido del tuo
Figlio, obbediente fino alla morte di croce, dona a 
noi, che nelle prove della vita partecipiamo alla sua 
passione, la fecondità del seme che muore,
per essere un giorno accolti come messe buona 
nella tua casa. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che » Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli.                                                                    A - Amen
 

> Prima lettura (Ger. 31,31-34)

Dal libro del profeta Geremia
31Ecco, verranno giorni - oracolo del Signore -, nei 
quali con la casa d'Israele e con la casa di Giuda 
concluderò un'alleanza nuova. 32Non sarà come 
l'alleanza che ho concluso con i loro padri, quando 
li presi per mano per farli uscire dalla terra d'Egitto, 
alleanza che essi hanno infranto, benché io fossi 
loro Signore. Oracolo del Signore. 33Questa sarà 
l'alleanza che concluderò con la casa d'Israele 

dopo quei giorni - oracolo del Signore -: porrò la 
mia legge dentro di loro, la scriverò sul loro cuore. 
Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio 
popolo. 34Non dovranno più istruirsi l'un l'altro, 
dicendo: «Conoscete il Signore», perché tutti mi 
conosceranno, dal più piccolo al più grande -
oracolo del Signore -, poiché io perdonerò la loro 
iniquità e non ricorderò più il loro peccato».  
Parola dei Signore.        A. Rendiamo Grazie a Dio

 Salmo Responsoriale  ( Salmo 50/51 ) 

Rit: Crea in me, o Dio, un cuore puro.

 

Pietà di me, // o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia + //
cancella la mia iniquità.
Lavami tutto // dalla mia colpa,
dal mio peccato // rendimi puro. R
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me // uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi // del tuo santo spirito. R
Rendimi la gioia della tua salvezza,
sostienimi con uno spirito generoso.
Insegnerò ai ribelli // le tue vie
e i peccatori // a te ritorneranno. R
> Seconda lettura (Eb. 5,7-9)

     Dalla lettera agli Ebrei.
7 Cristo, nei giorni della sua vita terrena, offrì 
preghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, a 
Dio che poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno 
abbandono a lui, venne esaudito. 8Pur essendo 
Figlio, imparò l'obbedienza da ciò che patì 9e, reso 
perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti 
coloro che gli obbediscono Parola di Dio.          
A. Rendiamo Grazie a Dio

Acclamazione al Vangelo (Gv. 12,26)
 

Lode a te, o Cristo, Re di eterna gloria!
Se uno mi vuole servire, mi segua, dice il Signore, 
e dove sono io, là sarà anche il mio servitore.
Lode a te, o Cristo, Re di eterna gloria!
 

> Vangelo (Gv. 12,20-33)
      
 
 
 
 

        Dal Vangelo secondo Giovanni

Liturgia della Parola

 


